
8 NOV 2008 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 6

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Porte aperte nei laboratori
dell’Università di Udine per
spiegare la ricerca sul cancro.
L’ateneofriulanosaràquest’an-
noalcentrodella“Giornataper
laricercasulcancro”promossa
dall’Associazione italiana per
laricercasulcancro(Airc).Nel-
la mattinata di oggi in piazzale
Kolbe4(viaChiusaforte),aUdi-
ne, sarà infatti possibile visita-
re i laboratori di ricerca del di-
partimento di Scienze e tecno-
logie biomediche impegnati
neldefinireimeccanismimole-
colariresponsabilidellacresci-
tatumoraleeaidentificarenuo-
ve strategie terapeutiche. I la-
boratori, diretti dai professori
Claudio Brancolini e Luigi Xo-
do, sono finanziati dall’Airc
che, insieme all’Ateneo, ha da-
to vita all’iniziativa.

La visita è organizzata come
un percorso. Sarà possibile fa-
re domande ai giovani ricerca-
tori coinvolti nello studio del
cancro,guardareattraversomi-
croscopi e prendere confiden-
za con le tecniche utilizzate nel
campodell’oncologiamolecola-
re, vedere e comprendere co-
mesiosservaevienesequenzia-
to il Dna e come si studiano le

cellule tumorali in laboratorio.
Sarà anche possibile osservare
dal vivo l’azione della proteina
fluorescente Gfp la cui scoper-
ta è stata premiata con il pre-
mio Nobel 2008 per la Chimica
attribuito al giapponese Osa-
mu Shimomura egli americani
Martin Chalfie e Roger Tsien.

Alle 10, nell’Aula magna di
piazzale Kolbe 4 si terrà il con-
vegno dal titolo “Il valore del-
l’esperienza. Il bisogno dell’in-
novazione”. Si discuterà del-
l’importanza della sinergia tra
esperienzaeinnovazioneperil
progresso della ricerca oncolo-
gica. Diego Serraino, del Cen-
trodiriferimentooncologicodi
Aviano, e Gabriella Paroni, ri-
cercatricefriulana dell’Istituto
MarioNegridiMilano,illustre-
rannoleprincipaliinnovazioni
terapeutiche in oncologia.

«Fortidelmottochelascien-
za deve essere toccata con ma-
no – spiegano Brancolini e Xo-
do – abbiamo voluto aprire le
porte dei laboratori alla socie-
tà, e ai giovani in particolare,
perché la riteniamo un’azione
importante per far crescere la
consapevolezzadelruolofonda-
mentale della ricerca di base
nella cura del cancro».

Prima sarà possibile effettuare una visita nelle varie strutture. Dalle 10 in poi si terranno anche dei convegni con alcuni esperti

Ricerca sul cancro, porte aperte in ateneo
Mattinata nei laboratori organizzata dall’Airc a Udine con ricercatori e medici

Ricercatori all’opera nei laboratori dove si studiano i rimedi anti-cancro


